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UMBRIA 
Il bilancio delle cooperative 
d'abitazione in Umbria 
Attuando la legge 457 presto 
apriranno numerosi nuovi cantieri 

|Quasi3mi]a 
illoggi negli ultimi 10 anni 
Sai ornovbMnlocoupeiauvo 
d'abitazione In Umbria pre­
senta come biglietto da visita 
U reatazaztone di circa 3000 
•Ioga) negli ultimi dieci anni e 
la detenzione di una quota di 
mercato a UveDo regionale pari 
al 15 per cento. Tali risultali so­
no da attribuirsi alla capacità 
che le cooperative d'abitazio­
ne hanno avuto nel dare un'a­
deguata e moderna risposta al­
le esigenze della popolazione. 

Gran parte-dell'attività svolta 
è poggiata sulla legge 457 
(piano decennale per la ca­
sa) , che. tal Umbria ha visto 
una piena attuazione lino al-
l'utilizzo dette risone del sesto 
blennio di proroga. Quest'ulti­
mo stanziamento che ala per 
tesate aiasgnaio. come mini di 
canderizzaie circa 1200 alloggi 
nel prossimi due anni, in vaio 
anche di un accordo tra Impre-
se. cooperative d'abitazione e 
Regione che prevede l'utilizzo 
combinalo di tutte le risone 

messe a disposizione da varie 
leggi per il settore. 

L'«accordo di programma» è 
stato un modo nuovo di affron­
tare il problema dell'intervento 
edilizio. In esso viene stabilito 
un rapporto tra prezzo e quali­
tà dell'alloggio e viene stabilita 
una distribuzione delle risorse 
sui maggiori Comuni della re­
gione. . 

Come nel passalo gran par- ' 
te di questi alloggi verranno 
realizzati dalle cooperative di 
abitazione, soprattutto da 
quelle che aderiscono all'Art 
cab/Lega (Associazione re­
gionale delle cooperative di 
abitazione). In questi ultimi 
anni all'interno dell'Associa­
zione si è realizzato un proces­
so di razionalizzazione e di 
concentrazione che ha con­
sentilo di lar diventare le coo­
perative realtà con elevala ca­
pacità professionale. 

La Coop Umbria Casa e la 
Edilcooper sono le strutture 

portanti: la prima organizza 
l'utenza e realizza i programmi 
edilizi; la seconda è il consor­
zio che fornisce alle cooperati­
ve ogni tipo di servizio. Contri­
buiscono a dar forza al movi­
mento umbro una miriade di 
altre cooperativo che operano 
sul territorio comunale o. co­
me la Coorab a Orvieto, a livel­
lo di comprensorio. 

Si può sostenere quindi con 
ragione che l'Arcab con le sue 
cooperative associale rappre­
senta una delle forze principali 
per l'attuazione della politica 
della casa in Umbria. Attraver­
so la partecipazione nella coo­
perativa i cittadini diventano 
protagonisti nella loro veste di 

. realizzatori e consumatori del 
bene casa. 

Il crescente numero di per­
sone che aderisce alle coope­
rative è indicativo del latto che 
esiste ancora una forte do­
manda di case da realizzare in 
questa forma associala. Ciò di­

mostra che la strada delle eoo-
pcralivcdi abitazione e ancora 
percorribile e ancoro valida, e 
pertanto dove eaaerc sostenuta • 
con une nuova politica dcll'a- ' 
bltarcccon adeguale risorse. 

I.a funzione del movimento 
cooperativo d'abitazione non 
si riduce alla realizzazione, per 
conto dei soci, di abitazioni a 
basso costo e di buona qualità. 
Già da tempo esso opera nella 
ristrutturazione e nel recupero 
dei centri storici. I* cooperati-
ve si sono cosi introdotte in un 
mercato che 6 diventato un 
passaggio obbligato, sia per le 
Iniziative amministrative 'lese 
pio a riqualificare il centro ur­
bano piuttosto che a creare «il 
nuovo», sia per la crescente 
penuria di atee. 

Di fronte agli: spazi tradizio­
nali che si riducono e al prò-

i gressivo restringimento degli 
: interventi agevolativi, la eoo-
aerazione d'abitazione cerca 
oggi altre strade. L'utenza che 

L'Arcs rappresenta un moderno sistema di imprese 

Una fitta rete diservizi 
con una regina: la telematica 
ttt Ottanta attende associa-
ss. oltre 2000 soci occupati, un 
Muralo che nel 1989 ha rag-
gfcinto I 114 miliardi di lire 
(2«mpartrpet loaP'88) .Le 
cooperativa di servizi aderenti 
alla Lega in Umbria si presen­
tano oo»l Ir idat i quantitativi, 
se sono gerieralmente insurft-
denti a rendere l'idea di una 
reaaa produttiva, lo sono a 
maggior ragione nel terziario 
non distributivo, dove non si 
producono beni materiali. Le 
dire, di persa significative, na­
scondono infatti una realtà as­
sociativa complessa, avanzata 
e vivace. . .. •--(• 

L'Aia (Associazione regio­
nale cooperative di servizi) si 
presenta soprattutto come un 
sistema di Imprese moderne 
che assicura una gamma di 
servizi qualificati. Le coopera­
tive dell'Are* operano per ri­
spondere al crescente fabbiso­
gno di servizi che proviene dai 
cittadini, dalle dna. dalle im­
prese, attraverso un'offerta «in­
tegrata» sempre pio specialisti­
ca e Innovativa. Al cittadino 
torniscono servizi socio-sanità-
ri turistici, cultura»,-sportivi. 
Alla città per l'ambiente, l'eco­
logia. Il trasporlo persone, l'ar­
redo urbano, la ristorazione, la 
gestione del centri annonari. 
All'impresa servizi di informati­
ca, elettronica, pubblicità, 
consulenza, trasporto merci, 
pulizie, manutenzioni, lacchi-
raggio. 
: Amia di diamante del com-

Una (ina rete di imprese, gestite con i criteri più 
moderni e che erogano una nutrita gamma di ser­
vizi: da quelli socio-sanitari, a quelli turistici, cultu­
rali, sportivi; dai servizi per l'ambiente al trasporto, 
di persone, all'arredo urbano, e cosi via, con (ina1 

punta di diamante in tutto il settore del terziario 
avanzato, tanto che nell'ultimo anno si è registrato 
un aumento del 69% del fatturato. 

parto « il settore del terziario 
avanzato, che negli ultimi anni 
ha fatto registrare gli incre­
menti più consistenti sia del 
fatturalo (più 69* solo nell'ul­
timo anno) sia dell'occupa­
zione. Nelle aziende associate 
all'Arcs, tra l'altro, si progetta­
no e producono sistemi tele­
malici per la gestione del tra­
sporto pubblico, sistemi di 
controllo per l'automazione, 
sistemi informativi aziendali, 
ricerche applicate per lo svi­

luppo nei settori agro-alimen­
tare, ambientale e biolecnoto-
gtco. 

Forte e poi l'impegno della 
cooperazione nell'ambito dei 
servizi sociali per l'assistenza 
agli anziani, ai portatori di 
handicap, ai soggetti psichia­
trici. Si tratta - tengono a preci­
sare all'Arcs - di cooperative 
professionalizzate di operatori, 
che • cosi come altri .'lettori -
potrebbero ulteriormente svi­
lupparsi se l'ente pubblico, più 

che nel passato, si ritraesse 
dalla gestione diretta, ralle*-

: zando invectfl suoi compiti di 
• imJIHttO't» di 'snttto'tóritrotic' 
j sulla qualità e1 sufla,'congruità 
economica'del servizio reso. 

Uno sviluppo interessante lo 
ha conosciuto inoltre il settore 
del trasporto di persone: qui 
ha funzionato soprattutto la 
capacità delle aziende coope­
rative dei fornire risposte flessi­
bili alle domande di mobilità 

. dei cittadini. Trasporti di linea 
gestiti da cooperative sono già 
funzionanti da anni. Integran­
do il servizio pubblico, a Peru­
gia, Terni, Foligno e in altri tra i 
maggiori cenuri umbri. In que­
sto come in altri settori le coo­
perative di servizi della l.ega 
hanno operato non \xr occu­
pare «nicchie-i di mercato, ma 
per aprire nuovi spazi e soddi­
sfare nuove esigenze. 

Altro punto fermo dell'Arca 
umbra 6 il trattamento del la­
voro: per gli óltre 2000 occupa­
ti (ancora It00 nell'Itti) con­
tralti regolari, un'incidenza del 
costo del lavorò sul fatturalo 
del 45%, margini di impresa in­
somma garantiti senza com­
primere salari ostl|icndi. 

l.'Arcs dunque e una realtà 
articolala (una sorta di «mini-
lega»), ma la cui forza e pro­
spettive di svilup|x> stanno nel 
coordinamento tra le aziende, 
nelle capacità manageriali tifi­
le cooiicrative. ncli'allcnzioiK' 
ai problemi della comunità e 
dell'ambiente in cui opera 
l'im|>rcsa. . 

> Sono già due anni che l'Aris «serve» le coop 

L'innovazióne abita in Lega 
gt> Due anni fa l'Aris (Agen­
zia regionale innovazione e 
•vtuhippo) ha preso II via. Gli 
organismi politico-sindacali 
hanno voluto dare veste giuri­
dica a una serie di servizi che 
h Lega svolge a favore delle 
cooperative e fornirle uno stru­
mento concreto e qualificato 
per il loro sviluppo. Tra gli sco­
pi dell'agenzia ci sono la pro­
mozione di attività formativa di 
quadri tecnici e professionali 
delle cooperative e l'attivila di 
ricerca e di progettazione a li­
vello territoriale e settoriale; 
sono compresi. Inoltre, studi di 
fattibilità, attività di consulenza 
e di assistenza alle imprese 
cooperative e no. Il principale 
impegno della progettazione e 
stato rivolto al comparto agro-
alimentare nel quale c'è la ne­
cessità di procedere a una ri­
strutturazione e a uno sviluppo 
tendendo alla qualità più che 

alla quantità. «In questo ambi­
to • precisa Marisa Paradisi, re­
sponsabile del settore ricerca 
dell'Aris • e in funzione di que­
sti obicttivi la società ha redat­
to sci progetti. Assolutamente 
prioritario e innovativo e sialo 
il progetto analitico finanziato 
dal ministero Agricoltura e fo­
reste per il settore agro-alimen­
tare della regione Umbria. Al­
l'interno di questo progetto e 
slata costituita, funzionale al­
l'analisi, una banca dati reale 
della zootecnia e un'analisi 
tendenziale e in filiera ( |>rodu-
zionc-trajiorm azione-com­
mercializzazione) del com­
parti olivicolo, vitivinicolo, ce­
realicolo e zootecnico stesso. 

•Altro aspetto di cui la socie­
tà si e occupata con ottimi ri­
sultati - continua la responsa­
bile ricerca - sono gli studi di 
fattibilità e di organizzazione 
aziendale (consorzi) per con­
to di enti pubblici sulla valoriz­
zazione e tipicizza/ione dei 
prodotti. È slato inoltre fornii» 
un servizio costante alle impre­
se del movimento, ultraverso 
consulenze e sludi, tradotti poi 
operativamente in propelli di 
organizzazione u/.icndiile e di 
svilupix) settoriale delle impre­
se stesso. 

•L'attivila di formazione -
s|iecilica Tclesfom Camelia 
che cura tali iniziative |>er ton­
to dell'Aris • e in continua ire-
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scita: abbiamo fallo attività di 
aggiornamento |ivr dirigenti, 
vari corsi indirizzali agli opra­
toli e ai dirigenti di cooperative 

' di servizi sociali, sia a lamiere 
squisitamente professional»' 
l>er o|>cralori e Irenici, sia Milla 
gestione |M-r i dirigenti delle 
maggiori cooperativa aden-iiti 
alla Urga. Abitiamo amile av­
viato corsi di formazione |>er 
dirigenti di ci» >|ier»live giova­
nili, d i e ancora non aderisco­
no alla Lega, e <|> formazione 
professionale ili quelle (inalili-
che dove la scuola min crea 
profcssioiuililA adeguate fper 

' esempio o|M'iii(t>ri di servizi 
sociali). 
• -Altre attivila • conclude Ca­

melia - sono i progetti ili for­
mazione finalizzali alla li intui­
zione di giovani dÌMKCii|Mli 

' per colilo ili grandi aziende 
«lei movimento cooperativo. 
lrak'(|iialirilni|K>lcil('on,id-. 

essa organizza non e più circo­
scrivibile alla sola famiglia e al­
le giovani coppie, ma va com­
ponendosi di nuovo.categorie 
di fruitori come gli anziani e gli 
studenti. Si apre quindi un 
nuovo campo d'azione rap-
prcscnialodaircdilizia sociale. 
Si tratta di progetti speciali di­
retti a dare risposte a categorie 
sociali che vogliono risolvere il 
problema abitativo, in un'inte­
grazione con la realtà urbana, 
superando ogni tipo di barrie­
ra e potendo usufruire di tulli 
quei servizi che vengono offerti 
stando nella collciltvità. 

La coopcrazione rinnova in 
tal modo la sua funzione, con­
sapevole di avere un ruolo im­
portante nella società, ma an­
ello nell'economia, allorché 
spinge lo sviluppo di un setto­
re, come quello dell'edilizia, 
attorno al quale mola un in­
dotto composto da tante pic­
cole imprese commerciali e ar­
tigianali che caratterizzano il 
tessuto produttivo in Umbria. 

Il futuro è già cominciato 

Per svilupparsi 
la «PI» punta 
alla concentrazione 
Olire 150 miliardi il fatturato previsto al 31 dicem­
bre 1990:48 cooperative. 1200 occupati e 1050 so­
ci: ecco, in sintesi, la carta d'identità del settore 
«Produzione e lavoro» della cooperazione umbra. 
Per reggere la crescente concorrenza e in vista del-. 
le scadenze europee la «PI» ha una soia parola 
d'ordine: ristrutturazione, che poi significa concen­
trazione. 

• • Al settore Produzione e 
lavoro aderiscono 48 coope­
rative con 1.200 occupati e 
1.050 soci: per il "90 sono pre­
visti oltre 150 miliardi di fattu­
ralo. La «PI* comprende vari 
comparti tra cui costruzioni, 
industriale. manifatturiero, 
progettazione e ricerca. 

Il settore delle costruzJoniln 
questi ultimi anni ha subito un 
processo di ristrutturazione 
per rendere pio competitive le 

-imprese in vista del mercato 
unico europeo del "93 od au­
mentare il potere contrattuale 
che le singole cooperative non. 
possono esprimere. Con que­
sto obicttivo sono state unifica­
te due grosse cooperative della 
provincia di Perugia, Lcr e So-
ecd, che hanno dato vita alla 
Coop Asse Costruzioni: simile ' 
processo e avvenuto anche 
nella provincia di Temi con le 
Coop Cco e Nd che hanno da­
to origine alla Coop Allo. 

Nel settore manifatturiero la 
•PL» ha una presenza abba­
stanza diffusa nel territorio con 
alcune imprese leader che 
spaziano sia nel mercato Italia-
no-sia in quello estero, come la 
Vetreria di Piogaro; nell'arredo 

per negozi e supermercati la 
Torcoli: nell'industria dei ca­
minetti la Clam e nel settore ti­
pografico la Cografo. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
settore è bene precisare che e 
allo studio un progetto che 
prevede la creazione di un po­
lo delia carta. 

, ; Net; settore tessOc-abblglia-
' mento si * alla ricerca di una 
ottimizzazione delle coopera-, 
uve associate. Un altro punto 
Importante è l'inizio del pro­
cesso di ricerca che mira a 

'- qualificare il «facon», ed ipotiz­
zare un prodotto con relativa 
commercializzazione (in alcu- -
ni casi il processo e già Inatto 
come nella Cuore Verde la 
quale si e Inserita nd mercato 
con borse di alla qualità ri­
scontrando un buon succes­
so)-

Per la progettazione e la ri­
cerca si sta lavorando con l'in­
tento di dar vita ad un organi­
smo giuridico che qualifichi le 
professionalità presenti nelle 
cooperative, impostando una 
politica di gruppo che sia in 
grado di dare risposte concrete 
ai problemi del territorio e del­
l'ambiente oggi molto sentiti. 

COSTITUITA IN UMBRIA "ALTO" 
NUOVA SOCIETÀ 

COOPERATIVA PER L'EDILIZIA 

In Umbria il movimento cooperativo è 
stato da sempre una componente di­
namica e innovativa correlata alla 
realtà socio/economica del territorio. 
Attento ai parametri di crescita ha 
rappresentato uno dei cardini dello 
sviluppo in tutti i settori. Va in questa di­
rezione la recente costituzione di "AL­
TO", la nuova società edilizia costitui­
ta per sancire la fusione tra "CEO" -
Cooperativa Edile Orvietana e "NEF -
Nuova Edile Fabro. 

"ALTO", la cui vocazione è quella di 
fornire sempre e comunque soluzioni 
le più avanzate e adeguate agli innu­
merevoli stimoli e richieste da parte 
del mercato, si muove nelle aree del­
le analisi del territorio, della progetta­
zione e del collaudo di opere civili e 
industriali, pubbliche e private di ogni 
dimensione. 

Alto SOLUZIONI 
AVANZATE 
PERL EDILIZIA 

SERVIZI TECNICI 
E FINANZIARI 

.. t, ....... ••> -da Marmi 
un» risposta efficace ai problemi detta casa 

M BRI A CASA 
300 alloggi già realizzati 
110 In corso di costruzione 
400 programmati per il 1990/91 
1200 noci: una. grande forza.: 
Impegnata, per una migliore qualità 
della casa e deirambtente : 
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06100 PERUGIA VIA A. DIAZ. 76 TEL. 075/5002816 

Una fusione 

^lem^éip^mimmiSliìmlt' 
dei progetti 

l'Unità 
Lunedì 
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